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PIERLUIGI SFORZA, PRESIDENTE FEDERPREZIOSI BOLOGNA: 

EVENTI CRIMINALI NON PIU’ TOLLERABILI 

Giugno 2015 - Asce, mazze da baseball, picconi. Percosse violente, minacce, intimidazioni armate. 
Dove siamo? Siamo, in pieno giorno nelle “vie del lusso” nel centro di città come Torino, Milano, 
Roma, Forte dei Marmi, Bologna per citarne solo alcune.  
Negli ultimi mesi è stato un susseguirsi di episodi di estrema violenza, di atti criminosi perpetrati 
in pieno giorno nelle gioiellerie un po’ in tutte le parti d’Italia. Assalti alle vetrine dei negozi dove 
il personale è al lavoro e dove si trovavano anche clienti. 
I più recenti si sono verificati in queste ultime settimane proprio a Bologna, nelle gioiellerie 
Damiani e Bulgari, a pochi passi l’una dall’altra. 
E’ metà mattina, i negozi sono aperti, alcuni clienti sono in negozio, quando uomini armati di 
mazze tentano di sfondare le vetrine. 
“Dopo due eventi criminosi in pieno centro, di giorno, le istituzioni devono impegnarsi 
seriamente per la sicurezza. I criminali ora agiscono certi di non poter essere fermati”. Forte è la 
reazione di Federpreziosi, l’associazione degli orafi e orologiai di ASCOM nelle parole del 
presidente, il gioielliere Pierluigi Sforza. 
“Siamo di fronte a scene da periferia sudamericana. Come minimo”. Afferma Sforza: “Siamo andati 
ben oltre il normale rischio che obiettivi ‘sensibili’ come noi o i tabaccai corriamo ogni giorno”.  
Pur riconoscendo l’impegno di Polizia, Carabinieri, Vigili Urbani, Sforza sottolinea la mancanza di 
una regia, di un piano organico per garantire il presidio di tutte le strade. In assenza di forze 
sufficienti, quelle esistenti devono essere gestite al meglio. 
La richiesta del presidente Sforza è ”che i gioiellieri e gli altri commercianti più a rischio vengano 
chiamati a un tavolo insieme a tutte, ripeto tutte, le istituzioni cittadine. E chiedo che da quel 
tavolo si esca però con un piano organico e ragionato per affrontare il problema di sicurezza in 
città. Le telecamere ci sono già e sono utili: Bologna è da tempo ai primi posti nella classifica dei 
furti e delle rapine. Serve perciò un piano di lavoro serio e articolato”. 
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